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Linate, dal caso Eurojet, alle nuove indagini su Linate 2001

Dal caso della corruzione – un tentativo di addomesticare la perizia tecnica con la somma di  125 mila euro – per il crash del Learjet precipitato il 1° giugno 2003 su un capannone a Peschiera Borromeo, ecco novità. 

L’indagine rischia di ampliarsi ed inglobare anche Linate 2001.

Se dagli interrogatori attesi per i quattro arrestati del caso Eurojet, per cui il GIP sostiene:

· “la cui condotta appare di eccezionale gravità, anche perché si inserisce in un contesto, quello della sicurezza aerea, la cui delicatezza è superfluo sottolineare e rispetto al quale manifestano un impressionante disinteresse e assenza di scrupoli”;

e che saranno ascoltati dal PM Pradella, dovessero emergere connessioni con l’attività General Aviation, perché quindi non  riaprire anche le indagini che riguardano Linate 2001?

Perché non scandagliare eventuali episodi simili a quello di Peschiera Borromeo, e magari, arrivare sino all’incidente di Linate. Era l’8 ottobre 2001, 118 persone morirono nello scontro tra un Md87 della compagnia scandinava SAS e un Cessna tedesco.

Aerohabitat ritiene essenziale riaprire il caso Linate 2001 ed il caso di corruzione che ha coinvolto l’ispettore ENAC potrebbe risultare un riscontro significativo.

Dopo che i magistrati hanno approfondito le modalità di abilitazione per alcuni piloti in Eurojet, accuse formulate dal legale del pilota del jet, Mario Brusa che assiste il pilota Antonio Cavalleri, una questione che potremmo identificare come mazzette e brevetti, perché non ipotizzare anche possibili inadeguatezze nell’ambito delle autorizzazioni infrastrutturali, procedurali ed operative?

Perché non verificare adeguatamente anche le perizie, consulenze ed investigazioni che hanno permesso di comprendere le cause e concause incidentali prima ed inquadrare, in seguito, gli eventi di quella mattina 8 ottobre 2001 e conseguentemente ri - valutare le imputazioni?
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